
   

COMUNE DI SAN NICOLO’ D’ARCIDANO – PROVINCIA DI ORISTANO 

 

Pareri espressi ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 267/2000: Delibera C.C. n. 9 in data 23.05.2025.   

 

OGGETTO: Approvazione accordo per l’utilizzo dell’Albo dei soggetti accreditati a fornire 

il servizio di assistenza domiciliare nei Comuni del Distretto di Ales-Terralba. 

 

  

Per la regolarità tecnica, si esprime parere: favorevole. 

La Responsabile del Servizio Amministrativo Sociale 

Sofia Murgia 

 

 

     Letto, approvato e sottoscritto. 

 

 

 

                 Il Sindaco                                Il Presidente                                  Il Segretario 

             Davide Fanari                            Guido Murtas                             Dott. Franco Famà  

 

 

 

 

Certifico che la presente deliberazione trovasi in corso di pubblicazione ai sensi dell’art. 124 del 

D.Lgs. 267/2000, per quindici giorni con decorrenza dal 28.05.2025 al 12.06.2025.  

 

San Nicolò d’Arcidano, 28.05.2025. 

                                             

         Il dipendente incaricato 

 

_____________________________________________________________________________ 

 

Certifico che la presente delibera è copia conforme all’originale. 

 

San Nicolò d’Arcidano,               

                                                                                          L’impiegato incaricato 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Comune di San Nicolò D’Arcidano 

Provincia di Oristano 

 DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

N. 9 

del 23.05.2025 

OGGETTO: Approvazione accordo per l’utilizzo dell’Albo dei soggetti 

accreditati a fornire il servizio di assistenza domiciliare nei Comuni del 

Distretto di Ales-Terralba. 

L’anno duemilaventicinque, il giorno ventitrè del mese di maggio con inizio alle ore 

19,00 nella sala consiliare del Municipio, in prima convocazione in seduta straordinaria, 

comunicata ai Consiglieri a norma di regolamento, risultano all’appello i Signori: 

 
 

Fanari Davide 

Cera Emanuele 

Zedda Danilo 

Murtas Guido 

Atzori Marco 

Pili Viviana 

Altea Michela 

Murtas Bruno 

Montisci Matteo 

Soro Franca 

Vinci Tiziano 

Medda Daniela Eleonora 

Pala Maria Rosanna 

 

PRESENTI 

 

X 

X 

 

X 

X 

X 

 

X 

X 

X 

 

X 

 

 

ASSENTI 

 

 

 

X 

 

 

 

X 

 

 

 

X 

 

X 

 

 

Presiede l’assemblea il Presidente Guido Murtas 

Partecipa alla seduta il Segretario dott. Franco Famà. 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

Premesso che: 

− la Legge n. 328/2000 ha introdotto l’istituto dell’Accreditamento quale modalità di 

affidamento dei servizi socioassistenziali; 

− la Legge Regionale 23/2005 all’art. 38, stabilisce che l’erogazione dei servizi e degli 

interventi possa avvenire anche in forma indiretta, mediante soggetti accreditati; la 

collaborazione con i soggetti accreditati si realizza in via prioritaria attraverso la 

concessione di titoli validi (voucher) per l’acquisto di servizi sociali da parte dell’ente 

titolare delle funzioni di gestione su richiesta dell’interessato; 

− la Legge Regionale 23/2005 all’art. 41 stabilisce che l'accreditamento costituisce requisito 

indispensabile per erogare servizi e interventi sociali e sociosanitari per conto di enti 



pubblici rimandando gli aspetti attuativi ad un Regolamento di attuazione che ad oggi non 

è stato ancora emanato; 

− è fatta salva l’eventuale emanazione ed entrata in vigore delle direttive regionali previste 

dall’art. 41 della L.R. 23/2005. 
 
Considerato che nella succitata Legge n. 328 del 8 novembre 2000: 

− la programmazione e l’organizzazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali 

compete agli Enti Locali, alle Regioni ed allo Stato, secondo i principi di sussidiarietà, 

cooperazione, efficacia, efficienza ed economicità, omogeneità, copertura finanziaria e 

patrimoniale, responsabilità ed unicità dell'amministrazione, autonomia organizzativa e 

regolamentare degli enti locali, anche in ottemperanza di quanto previsto dalla Carta 

Costituzionale all’articolo 117. 

− l’articolo 22 annovera tra i livelli essenziali delle prestazioni sociali di assistenza, quelli 

in favore delle persone anziane e disabili; 

− la Legge n. 134 del 30 dicembre 2021, che ha introdotto (Art. 1, commi 159-171) i nuovi 

LEPS – Livelli Essenziali delle Prestazioni Sociali, strettamente connessi con i LEA – 

Livelli Essenziali di Assistenza specifici per i soggetti anziani non autosufficienti o con 

ridotta autonomia. 
 
Richiamata la deliberazione di Consiglio Comunale n. 21 del 19.07.2024, con la quale questa 

Amministrazione ha approvato lo schema di convenzione per la Gestione Associata in materia dei 

Servizi PLUS. 
 
Atteso che con deliberazione di Consiglio Comunale n. 32 del 21.10.2024, il Comune di San 

Nicolò d’Arcidano ha approvato lo schema di convenzione per la gestione in forma associata, in 

ambito PLUS (Distretto Ales-Terralba), del servizio di assistenza domiciliare (SAD), attraverso 

il sistema dell’accreditamento. 
 
Richiamato il regolamento per la disciplina del Servizio di Assistenza domiciliare PLUS in 

gestione associata approvato dalla Conferenza dei Sindaci del PLUS in data 03.08.2023, come 

successivamente modificato dalla Conferenza dei Sindaci del 17/05/2024. 

 

Richiamato altresì il disciplinare per la gestione in forma associata del servizio di assistenza 

domiciliare, mediante il sistema dell’accreditamento, approvato dal Comune di Mogoro (quale 

Ente Capofila del PLUS Ales/Terralba) con delibera di Giunta Comunale n. 3 del 19/01/2024. 

 

Rilevato che il servizio di assistenza domiciliare da gestire in forma associata è quello finanziato 

con fondi PLUS e fondi comunali. Tuttavia, l’art. 2 del citato disciplinare prevede la possibilità 

di utilizzo dell’albo dei soggetti accreditati anche da parte dei Comuni del Distretto d’Ambito, 

per il servizio di assistenza domiciliare finanziato con altra tipologia di fondi pubblici (es. legge 

162/98, progetti “Ritornare a Casa”). Ciò al fine di attivare sinergie ed integrazioni tra i servizi 

comunali del Distretto di Ales Terralba e quelli del PLUS e di ottimizzare e omogeneizzare i 

livelli dei servizi in termini qualitativi, di efficienza e di efficacia. In tal caso i Comuni interessati 

provvedono a sottoscrivere specifico accordo con il Comune di Mogoro, in qualità di ente gestore 

del PLUS e di soggetto accreditante. La stipula del patto di accreditamento comporta l’impegno 

del soggetto accreditato a garantire stessi livelli quali-quantitativi del servizio e alle medesime 

condizioni anche verso i singoli Comuni convenzionati per l’utilizzo dell’albo. L’ente 

accreditante mette a disposizione dei Comuni del PLUS l’albo in oggetto. L’intera gestione del 

servizio, compresa quella amministrativa e finanziaria, sarà in capo ad ogni singolo Comune che 

farà ricorso all’albo. 
 
Ritenuto opportuno avvalersi della suddetta opzione prevista all’art. 2 del citato disciplinare, al 

fine di attingere dall’albo dei soggetti accreditati predisposto dal PLUS per l’erogazione del 

servizio di assistenza domiciliare anche nei casi in cui l’intervento è finanziato con fondi della 

legge 162/98 e/o dei progetti “Ritornare a Casa” e/o altri fondi pubblici. 

 

Visto l’allegato schema di accordo per l’utilizzo dell’albo dei soggetti accreditati a fornire il 

servizio di assistenza domiciliare nei Comuni del Distretto di Ales−Terralba, predisposto 

dall’Ente Capofila (Comune di Mogoro).  
 
Ritenuto di dover procedere all’approvazione del suddetto schema di accordo. 
 
Visto il D.lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e s.m.i. 
 
Acquisito il parere favorevole circa la regolarità tecnica, attestante la regolarità e correttezza 
dell’azione amministrativa, del Responsabile del Servizio “Servizi Territoriali alla Persona”. 
 
Tutto ciò premesso 
 
Unanime 

DELIBERA 
 
Di approvare l’allegato schema di accordo per l’utilizzo dell’albo dei soggetti accreditati a 

fornire il servizio di assistenza domiciliare nei Comuni del Distretto di Ales−Terralba, predisposto 

dall’Ente Capofila (Comune di Mogoro), ai fini dell’erogazione del servizio di assistenza 

domiciliare anche nei casi in cui l’intervento è finanziato con fondi della legge 162/98 e/o dei 

progetti “Ritornare a Casa” e/o altri fondi pubblici. 
 
Di dichiarare la presente deliberazione, con separata votazione, immediatamente eseguibile ai 

sensi dell’art. 134, comma 4 D.lgs. 267/2000.  
 


